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LA QUIETE DOPO LA TEMPESTA

2 anni di pandemia

Guerra in Ucraina

Inflazione alta
Difficoltà negli 

approvvigionamenti
Incertezza sul 

conflitto

Condizioni 
finanziarie non 

favorevoli

Debolezza della 
attività cinese

RALLENTAMENTO DELLA CRESCITA GLOBALE

GUERRA



Situazione Europa
Il prezzo del gas naturale, ha raggiunto picchi massimi fino ad agosto.

Si prevedono forti rialzi nel prezzo anche nel 2023 a causa della incertezza sugli approvvigionamenti.

Il commercio ha rallentato e molte imprese iniziano a lavorare in perdita a causa dei crescenti prezzi di produzione

Condizioni finanziarie più tese che causano instabilità nel mercato internazionale 

L’inflazione è in continuo aumento ed a settembre ha superato il 9%

Ristagno del PIL a causa dei rincari della materie prime



Situazione Italia

PIL in diminuzione a causa dei forti aumenti dei costi energetici

Calo produzione nel settore industriale e settore delle costruzioni, stabile il settore terziario

I volumi nelle esportazioni sono aumentati, anche se la crescita maggiore è stata nelle importazioni

Occupazione in aumento ad inizio anno ma in rallentamento nel periodo estivo

Aumento del costo del denaro e peggioramento delle condizioni finanziarie

Inflazione in aumento con picco del 9,4% a settembre



GUERRA IN UCRAINA
conseguenze sull’agroalimentare

L’Italia è un partner di primo livello in materia di interscambio verso RUSSIA ed UCRAINA

IMPORT:

13% degli oli grezzi di mais e girasole dall’Ucraina

5% del frumento tenero dall’Ucraina

Petrolio e gas naturale dalla Russia

EXPORT:

1° fornitore per vini e spumanti in Russia

2° fornitore per prodotti agroalimentari in Ucraina

7° fornitore per prodotti agroalimentari in Russia

Le tensioni nei mercati agroalimentari e la forte crisi energetica hanno avuto un enorme impatto sui

costi di produzione delle aziende agricole italiane, che sommato alla difficoltà di ottenere un adeguato

riconoscimento del prezzo di acquisto dei prodotti agricoli, compromette la sostenibilità economica

delle imprese agricole italiane.



CRISI IDRICA
conseguenze sull’agroalimentare

Il cambiamento climatico sta mettendo sempre più a dura prova il comparto agricolo

Nel 2022 si è registrata una carenza idrica pari al 47% delle medie

annue nazionali colpendo inizialmente distretto idrografico del

fiume Po per poi estendersi a tutta Italia.
53%

47%

La penuria idrica ha interessato oltre 1/3 della produzione nazionale di frutta, verdura,
pomodoro, cereali causandone una riduzione delle rese. Il territorio romagnolo, grazie
agli investimenti fatti nel campo irriguo (CER, invasi collinari) ed all’utilizzo di
tecnologie sostenibili, è riuscito a contenere il danno derivante dalla siccità.



Fotografia dell’agricoltura Italiana: il nuovo Censimento Istat
Principali elementi di rilievo:

• Dal 1982 flessione del 63,8%. Scomparse 2 aziende agricole su 3. Negli ultimi 20 anni il numero si è dimezzato.

• Processo di contrazione dell’Imprenditoria agricola: aumentata dimensione aziendale in termini di SAT(da7,4 a 

14,5 Ha) e SAU (da 5,1 a 11,1 Ha)

• 93,5% di aziende è gestito in forma individuale o familiare; aumento incidenza società di persone (da 2,9% a 

4,8%); in forma minore altre tipologie

Le uniche in chiara flessione rispetto al 2010

Minore incidenze in termini di superfici per la loro contenuta dimensione media (8,6 HA)

• Le aziende zootecniche subiscono flessione del 4,3% ma cresce il l’incidenza sul totale delle aziende agricole (dal 
13% del 2010 al 17% del 2020) 

• Le aziende con attività connesse sono il 5,7% del totale (+1% dal 2010). Nel 37,8% dei casi l’attività praticata è 
quella agrituristica, nel 18% il conto terzi e nel 16,8% la produzione di energie rinnovabili.



Fotografia dell’agricoltura Italiana: il nuovo Censimento Istat

Utilizzo dei terreni agricoli sostanzialmente 

invariato negli ultimi 10 anni. 

SAU totale così utilizzata:

Manodopera:

• Predominanza di manodopera familiare ma in aumento manodopera salariata a conferma di aumento di forma 

gestionale maggiormente strutturate

• Riduzione presenza femminile, 30% del totale occupati (-6,8% dal 2010) ma aumento di giornate lavorative (+30%)

• Consolidata presenza femminile in ruoli manageriali al 31,5% ( +0,8% dal 2010)

• Diminuita la presenza dei giovani in ruoli manageriali al 13% (-4,6% dal 2010) 

57,40%
25,10%

17,40%
0,1%

seminativi

prati permanenti e

pascoli

legnose agrarie

orti familiari



Imprese agricole in Romagna: andamenti e tendenze 2022

La situazione delle imprese in Romagna al 30.09.2022:

• imprese attive complessive 106.351 (+0,9%)

• imprese agricole 15.088 (-1,2%)

• imprese agricole femminili 2.777 (-1,8%)

• imprese agricole giovanili 554 (- 3,5%)

• occupati totali in agricoltura 24.776, (5,1% del totale; -0,9 sul totale 2021)



Imprese agricole in Romagna: andamenti e tendenze 2022
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Imprese agricole in Romagna: andamenti e tendenze 2022

Imprese Agricole al 30.09.22 confronto stesso trimestre 2021:

• In Provincia di Forlì-Cesena (imprenditorialità diffusa – si contano 94 imprese ogni 1.000 abitanti) si 

registra un calo del settore agricolo del 2,2%, mentre in generale il numero delle imprese attive 

resta stabile

• In Provincia di Ravenna le imprese attive in Agricoltura si riducono del 1,7%, le imprese attive 

aumentano dello 0,6%

• In Provincia di Rimini (imprenditorialità diffusa – si contano 104 imprese ogni 1.000 abitanti) le 

imprese agricole crescono del 2,7%, aumento dovute anche all’inclusione dei Comuni di 
Montecopiolo e Sassofeltrio. Al netto di tale evento si registra un +1,1%. Incremento generale 

dell’1,7%



Imprese agricole in Romagna: andamenti e tendenze 2022
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2.77715.088 554

• Imprese femminili generalmente in aumento rispetto allo stesso periodo del 2021 (tendenza più rilevante su RN) 

ma in calo per quanto riguarda l’Agricoltura di circa 60 unità su RA e FC. Rimini registra +7 unità.
• Imprenditoria giovanile in aumento (da 2,3% di RN al 3,1% di RA). Le agricole si riducono di 17 unità su FC e RA, 

restano stabili su RN. 



Imprese agricole in Romagna: andamenti e tendenze

Occupazione:

FC RA RN EMILIA-ROMAGNA ITALIA

7,2% 6,3% 1% 3,8% 4,1%

10,5% 5,4% 2,1 - -

Occupati in agricoltura su totale occupati 2021

Dai dati dell’Osservatorio dell’Inps sul mondo agricolo emerge che dal 2020 al 2021:
• Il numero di aziende con dipendenti è diminuito del 1,6% (-4,2% dal 2017)

• Nr operai agricoli -1,5% pari a circa -16.300 lavoratori

• LAA -1,0% pari a circa - 4.500 lavoratori

• IAP +3,6% pari a circa + 1.550 posizioni

Occupati in agricoltura su totale occupati 2020

Conferma tendenza: dal 2016 CD -6,4% e IAP +27,0%



• Frutticolo

CALANO

❑ ettari coltivati e in produzione di 

albicocco, pero, pesco, nettarine 

❑ pezzatura in generale

❑ prezzo medio in generale

AUMENTANO

❑ Ettari coltivati e in produzione di ciliegio, melo, 

actinidia

❑ rese medie in generale

❑ qualità del prodotto in generale

ANDAMENTO COMPARTI ROMAGNA 2022 – IN SINTESI 

Eterogeneo e tormentato da: andamento meteo, guerra russo-ucraina, fauna selvatica, rincari materie prime,

rincaro prezzo energia, problema manodopera e specializzata (orticole)

• Vitivinicolo e olivicoltura

AUMENTO

❑ ettari coltivati

❑ ettari in produzione

❑ qualità alta 

❑ Rialzo nel prezzo nei 

prodotti di qualità

CALO

❑ pezzatura

❑ Produzione ancora 

non ottimale  



Albicocco Fragola Ciliegio Melo Pero Pesco e Nettarine Susino Actinidia Olivo

ha coltivati -3% +4,5% +3% +3,3% -4% -4,3% 0% +5,2% 0%

ha in produzione -3% +4,5% +1% +7,3% -4,7% -4,2% +0,3% +5,7% +1,5%

rese medie +73% -3% -0,8% +4,8% +77% +48,5% +47,8%

+50% -3% +2,14 +17,5% +110% 85,5% +122% + +38,7%

0,79 1,99 2,62 0,28 0,74 0,66 0,45 1,14

BIO 1,02 2,1 3,23 0,45 0,93 0,86 0,66

produzione media

ANNATA AGRARIA 2022 - CIA ROMAGNA

STIME ANDAMENTO ROMAGNA 2022 - principali frutticole

prezzi medi origine

stima 2022 €/kg



❑ Ettari in aumento 

❑ Vendemmia 2022 

quantitativi superiori 

rispetto al 2021

❑ Rese migliore 

rispetto al 2021 ma  

inferiori al 2020

❑ Qualità ottima

❑ Mercato in rialzo 

soprattutto nei vini di 

qualità

Vitivinicolo Romagna 2022 (2021) - Fonte Stacp FC RA RN; ISTAT
RA FC RN ROMAGNA DIFF.

Ettari coltivati 16.600

(16.300)

6.050

(6.080)

1.775

(1.747)

24.425

(24.127)

+ 1,23%

Ettari in produzione 15.200

(15.022)

5.680

(5.776)

1.620

(1.693)

22.500

(22.491)

+ 0%

Prod. uva in Q 3.496.000

(3.184.664)

641.840

(577.721)

118.567

(152.370)

4.256.407

(3.914.755)

+ 8,72%

Resa media Q/ha 230

(212)

131

(101)

73,19

(90)

138,73

(134,3)

+ 3,3%

Vino hl 2.410.406

(2.195.747)

481.000

(444.845)

85.068

(106.660)

2.976.474

(2.747.252)

+ 8,4%



CEREALICOLO ROMAGNA 2022
Campagna segnata fortemente da

siccità, incremento costi di

produzione (+60%), cavallette.

❑ Rese molto altalenanti.

Contrazione generalizzata della

produzione di grano tenero e

duro dal 10% al 30%

❑ Risultati produzione biologica in

calo (-24% frumento duro e -25%

frumento tenero)

❑ Cereali a paglia: riduzione del

peso specifico ma spighe sane,

ottima qualità della granella e

livelli proteine molto buoni

❑ Mais: raccolto dimezzato; quasi

inesistente produzione di

granella

Ha in 

Romagna

Rese medie Q/Ha
Prod. in quintali

FC RA RN

Frumento duro 21.331 56 60 43 1.215.792

Frumento tenero 27.565 59 65 53 1.679.707

Mais 4.644 60 45 65 160.560

Orzo 6.047 47 60 47 308.649

Sorgo da granella 3.046 50 55 52 162.832



CEREALICOLO ROMAGNA 2022
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COLTURE OLEOPROTEAGINOSE ROMAGNA 2022

Rinnovato interesse per andamento

favorevole del mercato e carenza di

prodotto disponibile a livello

internazionale

❑ Superfici complessivamente in

aumento (+714 Ha).

❑ Rese buone, eccetto qualche

riduzione, a causa della siccità, in

superfici non irrigate.

❑ Interessanti i prezzi di mercato

❑ In Europa la sup. investita è

aumentata di circa 900mila Ha

nel 2022

Ha in 

Romagna

Rese medie Q/Ha
Prod. in quintali

FC RA RN

Girasole 4.603 31 30 22 135.291

Soia 1.962 14 24 29 46.768

Colza 900 29 35 24 29.916



COLTURE SEMENTIERE ROMAGNA 2022

SUPERFICI 

• Bietole da seme: buona quantità, qualità, dimensione del seme, dimensione dell’embrione e resa alla 
lavorazione.

• Cereali da granella e medica da seme hanno avuto ottimi risultati in termini di quantità e qualità di 

prodotto.

• Buoni risultati in termini economici per il girasole da seme, che vede il prezzo legato a quello da 

industria.

Grano duro

Girasole

Medica

Bietole

Grano tenero

Orticole

Mais e Orzo

Soia



COLTURE ORTICOLE ROMAGNA 2022

Secondi raccolti compromessi dalla siccità, ma ridotte problematiche legate alle malattie. Prodotto molto

commercializzato tramite vendita diretta.

Ravennate e pianura cesenate = zone più colpite

Riminese = capacità del sottosuolo sufficienti

La primavera mite ha favorito la raccolta

meccanica dei prodotti a foglia e ha

contribuito a dei buoni valori delle rese

Fagiolino

Pomodoro in 
serra

Lattughe

MelonePatate

Cipolle

Prezzi al consumo molto variabili con risultati positivi ma non a livelli pre-pandemia



COLTURE INDUSTRIALI ROMAGNA 2022

Flessione superfici ad erba medica -4,3% in

Romagna. Clima mite e poco piovoso ha

limitato le produzioni per ettaro a favore della

buona qualità del prodotto. Mercato positivo

con i prezzi più alti degli ultimi 10 anni.

In calo mercato foraggio Biologico.

Superficie stabile per la barbabietola da

zucchero rispetto al 2021. Rese medie

dai 400 ai 455 q.li/Ha. Resa prod.

saccarosio 7,1 T/Ha inferiore al 2021 ma

superiore ai valori nazionali.

Positiva la campagna del pomodoro da industria. Rese

eccezionalmente alte (80 Ton/Ha – dato medio quinquennale

di 71,3 Ton/Ha). Ottima qualità organolettica (4,9 °BX) e

ottimo risultato in colore. Ottimi pagamenti dall’industria.

Bene anche il Bio che raggiunge l’11% delle superfici totali.



ZOOTECNIA ROMAGNA 2022

Crisi energetica e rincari acquisti materie prime hanno generato un aumento dei costi di produzione che arriva fino

al 111%. Impatto medio aziendale è di 90.000€ (25.000€ E.E.+ 34.000€ mangimi + 6.000€ carburante).

BOVINI DA CARNE: aumento dei capi inviati a

macellazione con flessione del peso medio dei capi.

Prezzi al consumo in salita. Contrazione -5,6% su

volumi acquistati nel 2022. In crescita acquisti di

alternative a base vegetale (+14% su +21% del 2021)

BOVINI DA LATTE: riduzione produzione mondiale di

latte quindi incremento prezzi alla stalla (53€/100kg a

settembre). Tale incremento si prevede maggiore a

fine anno.

AVICOLI: + 60% costi produzione su allevamenti di

polli e galline ovaiole. Ondata di influenza aviaria che

ha ridotto alla chiusura svariati allevamenti. La

domanda è rimasta comunque dinamica ed

interessata (acquisti carne +9% negli ultimi 5 anni).

Acquisti uova in calo dopo picco durante il lockdown

(-9%).

Prezzi in aumento per il pollo da carne (+5% su 2021)

e per le uova (+23,7% su 2021)



ANDAMENTO COMPARTI ROMAGNA 2021 – IN SINTESI 

• Biologico: Leggero incremento in termini di numero di aziende. +3% aziende zootecniche con metodo 

biologico. Cesena al primo posto in regione con 191 aziende.

• Apicoltura: Annata con rese complessivamente insufficienti a coprire i costi di produzione. Stagione 

segnata da variabilità produttiva sia per tipologia sia per territorio

• Florovivaismo: Situazione molto variegata in Romagna, per territorio e per caratteristiche delle 

imprese. Nessuna variazione di rilievo. Miglior andamento di realtà con prodotti di nicchia. 

• Agriturismo: Leggero aumento delle aziende attive (+13 unità). Soggiorni +49% rispetto al 2020 con 

media permanenza 3 gg inferiore a quella regionale di 4gg.
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Grazie per l’attenzione

Negli ultimi anni la terra ci ha lanciato CHIARI messaggi di sofferenza. 

E’ Davvero giunto il momento che ognuno di NOI faccia la propria parte:

Che i consumatori siano consapevoli

Che gli Agricoltori custodiscano la Terra

Che la Scienza ci indichi la strada per farlo nel modo migliore
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